Allegato A alla delibera di C.C. n.59 del 12/07/2011 composto di n.15 facciate.
LINEE PROGRAMMATICHE DELLE AZIONI E DEI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO 2011-2016
Siamo orgogliosi di essere cittadini di Cesenatico e siamo orgogliosi di appartenere ad una grande tradizione. I valori nei quali ci riconosciamo sono la dignità della persona, la libertà, la responsabilità, la legalità, la solidarietà e la sussidiarietà.
Noi crediamo che la politica debba essere al servizio dei cittadini.

Noi crediamo che la persona sia il principio ed il fine della nostra comunità.
Noi crediamo che la società e la Pubblica Amministrazione debbano servire la persona ed il bene comune.
Noi crediamo che la politica abbia il compito di sostenere la vita e l’attività delle persone e delle famiglie e non di distruggerle o di assorbirle.
Noi vogliamo una società che si prenda cura dei più poveri e dei più deboli.
Cesenatico sta lentamente perdendo vitalità e prestigio. E’ quindi importante rilanciare lo sviluppo economico, ridurre gli sprechi, snellire la burocrazia amministrativa, valorizzare le risorse umane, culturali ed economiche presenti nella società. Per una Cesenatico più bella e viva è necessario quindi essere più vicini ai cittadini attraverso politiche che valorizzino le risorse esistenti. Occorre ripartire dalla ricerca del bene comune e non da progetti studiati a tavolino.
1. ECONOMIA DEL TERRITORIO
L’impresa tende a generare benessere per tutti, innanzitutto realizzando prodotti e servizi destinati al soddisfacimento dei bisogni dell’uomo. L‘impresa è un soggetto privato, ma di interesse pubblico, in quanto in essa convergono le aspettative di una grande varietà di soggetti oltre ai proprietari: i lavoratori, i clienti, le comunità di riferimento, i fornitori di beni, servizi e risorse finanziarie. Nel pieno della globalizzazione, identità, tradizione e fiducia sono merce rara e preziosa: la nostra è, e deve rimanere, un’economia di campanile aperta al mondo.
Il turismo, il commercio, l’artigianato, l’agricoltura, la piccola e media impresa, la pesca e il terziario costituiscono il perno dell’economia di Cesenatico. Questa realtà economica, complessa e vitale, deve essere supportata e potenziata da un adeguato programma di governo, forte e serio, capace di superare gli interessi di parte.

A questo scopo occorre ristabilire una vera scala di valori reali che permettono di tutelare, salvaguardare e recuperare le migliori risorse della creatività e dell’intelligenza.
Le piccole imprese, agili e flessibili, hanno dimostrato di essere ancora vive ma si trovano a subire condizioni esterne assai penalizzanti: l’alta tassazione locale, la carenza delle infrastrutture, la complicazione eccessiva delle norme e dei tempi decisionali della Pubblica Amministrazione. Le piccole e medie imprese del territorio costituiscono una ricchezza, è quindi fondamentale attivare iniziative a sostegno degli investimenti, dell’imprenditoria giovanile, dell’innovazione e dello sviluppo infrastrutturale. Tra i cittadini è anche diffusa la percezione di andare incontro a lungaggini estenuanti, a procedure amministrative disincentivanti, a una burocrazia eccessiva. La libera iniziativa deve trovare meno ostacoli, meno burocrazia, meno oneri. Il Comune deve dare così il suo contributo arricchendo il sistema infrastrutturale e di servizi all’impresa.

Per questo proponiamo:

· sviluppare le infrastrutture viarie e aumentare il numero parcheggi;

· promuovere ogni forma di iniziativa che potenzi la collaborazione tra pubblico e privato;

· rendere più efficiente la macchina comunale riducendo il peso della burocrazia.
1.1
TURISMO

Cesenatico, più di altre località della riviera, ha perso una buona parte del prestigio turistico che aveva, sia a livello strutturale sia a livello di immagine. Invece di nuove strutture alberghiere sono stati costruiti centinaia di nuovi appartamenti e questo ha complessivamente impoverito l’offerta turistica.

Questa città ha relegato ad un ambito marginale il turismo che è parte viva e trainante della nostra economia. Le norme restrittive, messe in atto dalle ultime amministrazioni, hanno reso difficile qualsiasi tipo di investimento nelle attività esistenti. Questa apatia sta relegando la nostra “ bella Cesenatico “ ad essere la meta di un turismo sempre più povero e di scarsa qualità.

Il turismo sportivo, nato a Cesenatico negli anni settanta, ci è stato copiato da altre città della costa romagnola e molti Gruppi Sportivi stranieri sono andati in cerca di qualità strutturali superiori. Il mercato del “cicloturismo” è diventato una importante fonte di reddito per moltissimi alberghi di Cesenatico: non possiamo perderlo per la scarsa manutenzione delle nostre strade.
La domanda dei nostri turisti si orienterà sempre più verso la qualità, intesa come comfort e prestigio della destinazione. Questo, in parole povere, significa che di pari passo con una crescita qualitativa delle strutture ricettive e di quelle di tutto il comparto turistico, deve procedere il rilancio dell’immagine della località tutta.

Il ruolo dell’amministrazione comunale deve essere quello di incentivare al massimo la qualità della vita in città, sia dal punto di vista di vivibilità ambientale sia culturale e di svago. Non si avrà un vero rilancio del turismo se non ci saranno adeguate politiche di ordine pubblico, lavori pubblici, tutela dell’ambiente, trasporti e collegamenti viari. 

Le imprese che operano sul demanio marittimo (alberghi, ristoranti, campeggi, stabilimenti balneari, imprese nautiche,...) si trovano attualmente a dover affrontare una fase di incertezza normativa che riguarda la loro operatività e la loro stessa sopravvivenza. I bagnini romagnoli da oltre mezzo secolo contribuiscono in maniera determinante alla realizzazione del più bel tratto di costa italiano in termini di quantità e qualità di servizi offerti alla clientela. Riteniamo ingiusta la normativa europea che nel 2015, attraverso un'asta, riassegnerà le concessioni. E’ fondamentale, al fine di conservare la tipicità della costa romagnola,  avviare una trattativa diretta ed incalzante con le autorità competenti per garantire agli attuali concessionari il rinnovo automatico della licenza.
Serve inoltre un ritorno alla primaria valenza degli operatori turistici: la loro esperienza sul campo unita alla voglia di innovarsi deve necessariamente trovare dall’altra parte come interlocutore un’Amministrazione capace di ascoltare, assecondare e spronare l’imprenditore a migliorare e a potenziare la propria struttura. Ogni settore turistico ha il proprio primato ed importanza ed ognuno di esso deve obbligatoriamente dialogare con l’altro.

Alcune proposte ci sembrano essenziali:

· potenziare l’assessorato al turismo come luogo strategico per coordinare, incentivare e incanalare tutte le iniziative promozionali dei consorzi privati e promuovere l’immagine turistica di Cesenatico. L’assessorato al turismo deve essere il vero ufficio marketing della città. Un “ufficio” gestito attraverso un’azione concertata di tutti soggetti operanti in prima linea nella sfida del turismo del futuro. Un assessorato al turismo che concerti con l’assessorato all’urbanistica e all’edilizia nuove norme urbanistiche che diano sostegno e sviluppo alle strutture alberghiere della nostra città;
· massima visibilità e presenza alle fiere e work-shop in modo efficiente ed efficace puntando al massimo sulle sinergie fra pubblico e privato;
· creare un’area mirata per convegni e grandi eventi per destagionalizzare sempre più l’offerta turistica;
· cambiare le norme tecniche con regole meno restrittive per la ristrutturazione degli alberghi esistenti e per l’eventuale costruzione di nuovi insediamenti turistici per rilanciare gli investimenti. Si propone, a chi voglia ristrutturare totalmente la propria struttura ricettiva, di concedere la possibilità di raggiungere un indice di costruzione come se fosse una demolizione totale attuale. Si propongono più incentivi per chi demolisce completamente aumentando gli indici di costruzione;
· realizzare nuovi impianti sportivi a disposizione dei turisti;
· realizzare nuovi parcheggi (anche sotterranei) e potenziare l’uso delle navette. Per gli albergatori che investono nella propria struttura proponiamo di mantenere l’obbligo di realizzare il parcheggio privato ma consentire la monetizzazione dei parcheggi pubblici. Nel caso in cui il privato non abbia la possibilità di sfruttare il proprio terreno per costruire il parcheggio, daremo la possibilità a vari proprietari di unirsi in società/consorzio per realizzare parcheggi sia a Silos che interrati in aree vicine allo loro strutture;
· migliorare la viabilità e la qualità delle nostre strade e realizzare una rete di piste ciclabili dedicate ai cicloturisti;
· migliorare i trasporti pubblici ma soprattutto potenziare i transfert con l’aeroporto di Forlì;
· eliminare i parcheggi a pagamento in certe zone della città;
· portare a compimento il progetto delle terme affinché diventi una reale offerta al servizio di tutti i turisti e di tutti i cittadini;
· rammaricandoci che il nuovo casello autostradale del Rubicone non porta il nome di Cesenatico chiediamo che almeno vi sia l’indicazione “Cesenatico”;
· realizzare un nuovo parco divertimenti e chiudere il parco Atlantica solamente quando questo sarà pronto;
· individuare forme di promozione del turismo più efficaci, utilizzando risorse pubbliche, senza dover introdurre nuove forme di tassazione (tassa di soggiorno);
· spostare la realizzazione degli alloggi erp programmati nella colonia prealpi in altro loco e realizzare in quella zona un centro ricreativo o un parcheggio.

1.2
PESCA

Il mercato della pesca è uno dei più attivi e rinomati della costa romagnola e una delle attività più importanti della Regione. A Cesenatico sono praticati quasi tutti i tipi di pesca attivi nel Mediterraneo con un volume d’affari notevoli. Purtroppo il mondo della pesca sta affrontando numerose difficoltà, in particolare nuove norme europee che colpiscono i piccoli pescherecci e la scarsa ripopolazione del nostro mare. Al fine di risolvere le problematiche relative al settore pesca è auspicabile un forte coordinamento fra pescatori, armatori e commercianti.
In particolare proponiamo:

· ferma difesa della nostra tipologia di pesca: piccoli pescherecci a conduzione famigliare; 

· incentivare la pesca-turismo come nuova forma di reddito;

· valorizzare il prodotto ittico di Cesenatico;

· dragare il porto canale più frequentemente per facilitare le manovre delle imbarcazioni;

· creare alcuni punti di incontro per le attività turistiche marine (motonavi) ed aiutarne lo sviluppo;

· mantenere in capo al Comune la proprietà del Mercato Ittico e pensare a forme di gestione che coinvolgano le associazioni dei pescatori;

· attuare azioni energiche nei confronti di Hera per ottenere una migliore qualità delle acque (controllo della depurazione nelle città a monte).
1.3
COMMERCIO

E’ necessario potenziare la concertazione tra Associazioni di categoria e Amministrazione comunale. Serve un nuovo piano commerciale che agevoli i giovani imprenditori nell’apertura di nuove attività commerciali e artigianali. Purtroppo in questi anni sono sorte poche nuove piccole attività mentre sono nati troppi centri commerciali di grande distribuzione a ridosso del Centro Storico. Occorre individuare tutte le strade praticabili per agevolare le Piccole e Medie Imprese. E’ anche urgente regolamentare l’espansione dei mercati e dei mercatini estivi. Nelle zone di pregio della città inoltre devono essere mantenuti alti i livelli di qualità merceologica e strutturale.
In particolare proponiamo:
· rinascita commerciale del centro storico incentivando le attività commerciali  di qualità piuttosto che la ristorazione già ben rappresentata;
· abolizione dei parcheggi a pagamento a ridosso del centro storico, sostituendo alle strisce blù un attento e rigido controllo ai dischi orari;

· una ferrea lotta all’abusivismo attraverso il coordinamento di tutte le forze di polizia;

· un attenta e migliore cura degli arredi urbani, della pubblica illuminazione e del verde pubblico su tutti gli assi commerciali;
· una maggiore concertazione e un continuo confronto con le Associazioni di categoria sulle politiche economico-turistiche;
· una uniforme dislocazione degli eventi nel territorio;

· aumentare il numero dei parcheggi gratuiti.

1.4
ARTIGIANATO

Essendo certi che l’artigianato così come le piccole imprese occupano un ruolo fondamentale, producendo tra l’altro occupazione e ricchezza, la nuova Amministrazione si impegnerà concretamente a favorire la nascita e lo sviluppo di nuove imprese artigianali e di servizi sul territorio. In particolare proponiamo:
· ricerca di modalità nuove mirate alla riduzione degli oneri a carico delle imprese;

· una seria politica di semplificazione burocratica;
· superare la frammentazione di competenze e di responsabilità istituzionali;
· premiare la filiera locale;
· intensificare le sinergie tra territorio, scuola ed impresa al fine di poter garantire l’alternanza scuola-lavoro, con stage formativi che consentano successivamente di favorire l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.

1.5
AGRICOLTURA

L’economia del nostro territorio è fatta anche di piccole e medie imprese artigiane nei più svariati settori. Anche l’agricoltura svolge un ruolo importante nella economia del paese. La maggioranza delle aziende agricole sono a conduzione famigliare. In un mercato globalizzato è sempre più difficile mantenere in vita queste aziende che caratterizzano la nostra campagna. In particolare proponiamo:

· favorire la nascita di un rapporto tra i produttori, i ristoratori, gli albergatori che porti sulle nostre tavole carni, formaggi, frutta e verdura provenienti dalle aziende locali;

· mettere in rete le aziende agricole in un itinerario-verde che potrebbe essere occasione di percorsi didattici per la scuola;

· consentire ristrutturazioni ed ampliamenti delle abitazioni agricole al fine di mantenere unite le famiglie e garantire così la continuazione dell’attività familiare;
· incentivare i giovani nell’apertura di aziende agricole con particolare attenzione all’agricoltura biologica;
· potenziamento della viabilità nelle campagne e completamento dei servizi primari come luce, gas, acqua e telefono;
· inserire norme che prevedano il recupero delle case effettivamente storiche permettendo a tutte le altre l’ampliamento al fine di incentivare e consolidare la residenza anche dei più giovani in zona rurale;

· favorire il rispetto per il territorio agricolo, a salvaguardia del paesaggio, dell’ambiente, delle coltivazioni, delle costruzioni rurali e del perpetuarsi delle positive esperienze familiari;

1. SICUREZZA DEL TERRITORIO

Ogni cittadino ha il diritto costituzionale alla propria sicurezza, sia quando svolge le sue diverse attività, sia quando è all’interno della sua famiglia e della sua comunità. Per garantire la massima sicurezza è necessaria la sinergia fra tutte le forze dell’ordine presenti, incluso il posto di Polizia estivo.
Per dare sempre maggiore assistenza ai cittadini proponiamo una nuova concezione di polizia: da un ruolo di “forza” a ente di “servizio”. Per questo motivo la Polizia Municipale dovrà portare i suoi addetti ad un sempre più stretto contatto con i cittadini.

Per questo proponiamo:

· una efficiente squadra di intervento in caso di allagamento e una rete di allarme capillare ed informatizzato;

· individuazione di terreni da utilizzare come vasche di laminazione per evitare gli allagamenti del territorio urbanizzato;

· una maggiore presenza della Polizia Municipale nelle strade della città;

· istituzione del vigile di quartiere nelle zone più densamente popolate;

· l’aumento della videosorveglianza per consentire il controllo del territorio e il tempestivo intervento delle Forze dell’Ordine;

· una maggiore collaborazione fra istituzioni per garantire tranquillità e sicurezza ai nostri cittadini;

· il miglioramento dell’illuminazione pubblica nei quartieri e sulle strade;

· intensificazione del contrasto all’abusivismo commerciale, con particolare attenzione alla contraffazione;

· una maggiore manutenzione delle strisce pedonali, l’adeguamento degli attraversamenti per i pedoni con più illuminazione.
2.1
MOBILITA’ E VIABILITA’

La fluidità della circolazione veicolare rappresenta un aspetto fondamentale non inerente esclusivamente alla mobilità delle persone, ma incide anche sulla salute dei cittadini. In particolare nel centro storico vi è la necessità di decongestionare il traffico predisponendo itinerari alternativi che non penalizzino le attività ma le valorizzino. Le piste ciclabili che corrono lungo le strade, rappresentano un tentativo mal riuscito di dare sicurezza ai ciclisti. E’ quindi necessario lo studio e la realizzazione di piste ciclabili nettamente separate dalla strada, prive di intersezioni o ridotte al minimo. Per questo proponiamo:

· un nuovo piano del traffico cittadino;

· favorire una selezione dei flussi di traffico provenienti da Cesena attraverso indicazioni precise all’intersezione con la SS.16 (Levante-Valverde-Villamarina e Ponente-Zadina);

· istituire, nel periodo estivo, un servizio di “navette” dai grandi parcheggi, per favorire l’accesso alla spiaggia e decongestionare il lungomare dai veicoli;

· realizzare nuove piste ciclabili che colleghino Cesenatico con Cesena e con Savignano sul Rubicone. In questo modo oltre ad incentivare l’utilizzo del velocipede si valorizzerebbe la storia del territorio e l’ambiente;

· ripensare la viabilità lungo via Cesenatico in modo da deviare il traffico pesante su altre linee;

· eliminare tutte le rotonde inutili e pericolose;

· eliminare le barriere architettoniche per rendere più agevole la mobilità delle persone diversamente abili;
· attenta manutenzione del manto stradale;
· individuare e realizzare nuovi parcheggi nel territorio;

· abolire i parcheggi a pagamento su tutti gli assi commerciali della Città e riservare ai “Giardini al Mare” l’unica area di sosta a pagamento;

· abolire il parcheggio libero e selvaggio ai camper, riservando a questi vere e proprie aree deputate all’ospitalità di questo turismo;

· istituire un moderno servizio traghetto tra Ponente e Levante attivo 24 ore su 24 nei mesi estivi;

· istituire un servizio navetta specifico per il collegamento estivo tra Villamarina, Valverde e Cesenatico con particolare attenzione negli orari serali.
2. SVILUPPO DEL TERRITORIO

La politica di sviluppo del territorio messa in atto negli ultimi anni ha prodotto risultati pessimi. Pochi grandi gruppi di potere hanno manovrato le scelte urbanistiche della precedente amministrazione penalizzando i singoli cittadini e deturpando il territorio. La lentezza burocratica dell’apparato comunale ha ostacolato l’attività edilizia mandando in crisi l’artigianato locale legato al processo edilizio.

Si propone un’immagine di città e di territorio chiara basata su tre elementi fondamentali:

Completamento e definizione dello spazio urbano:

la città deve risultare definita e completa nella sue parti antropizzate, gli isolati vanno completati, gli indici di edificazione nelle zone urbane potranno, a fronte del rinnovo del patrimonio edilizio, anche essere aumentati. Occorre invertire la tendenza degli ultimi anni che ha disseminato in modo casuale costruzioni nel territorio agricolo senza tenere nel dovuto conto i costi successivi per dotarle dei servizi necessari. Le zone urbane di contro andranno potenziate nella dotazione e qualità dei servizi e nel pregio urbano anche mediante l’individuazione di poli di attrazione che dovranno divenire sinergici al ciclo economico locale: velodromo e piste di allenamento per ciclisti, stadio degli sport acquatici. Il territorio abitato verrà delimitato da una cintura verde, come mura medioevali ma fatte di parchi e giardini con percorsi ciclabili e pedonali in grado di connettere gli estremi opposti della città.
Valorizzazione naturale del territorio agricolo:

la rete interpoderale deve diventare una maglia di percorsi ciclabili e pedonali ed ogni casa colonica un potenziale polo di attrazione.

La vocazione ciclo turistica di Cesenatico deve diventare effettiva e per questo è fondamentale il completamento dell’asse ciclabile proveniente da Cesena, che va realizzato in sede propria e non in banchina della via Cesenatico come oggi.

Si individueranno tutte le incentivazioni possibili per il decoro e lo sviluppo della produttività agricola lasciando ampio spazio alla libera impresa anche in chiave turistica, senza per questo incrementare l’edificato ma riqualificando l’esistente.

Le frazioni dovranno assurgere al rango di piccoli centri, anche esse dovranno presentare una definizione dell’ambito urbano con ampliamento della capacità insediativa fino al raggiungimento del popolamento che giustifichi la presenza di servizi essenziali. La via Cesenatico che merita un discorso a se ha raggiunto lungo il suo percorso una densità insediativa tale da trasformarla di fatto in una strada urbana; la tratta Cesenatico – Cesena deve trovare un alternativa più sicura e veloce.

Il sistema idraulico territoriale andrà potenziato non solo a presidio del territorio ma come elemento di sicurezza dell’entroterra con possibili sviluppi turistici (si pensi a questo proposito a come Cervia sfrutti la navigabilità delle saline).

Aree di riqualificazione urbana e sviluppo:

le aree di riqualificazione urbana dovranno consentire uno sviluppo sostenibile ma non possono in alcun modo prescindere da una adeguata e moderna rete infrastrutturale; per queste zone lo sviluppo dovrà avvenire con il minore consumo di territorio possibile, tramite la crescita in altezza dei fabbricati. I progetti in essere per la zona colonie andranno necessariamente rivisti pur garantendo i diritti degli investitori presenti, in queste aree saranno individuati alcuni poli attrattivi che enfatizzino la vocazione marinara e sportiva del turismo di Cesenatico, importantissima è la tutela dell’insediamento dei circoli velici, le nuove aree di espansione dovranno essere nuovi pezzi di città dotati soprattutto di equilibrio nelle destinazioni d’uso.

Per questo proponiamo:

· mettere in atto una programmazione a lungo termine degli interventi di cui la città ha realmente bisogno e realizzarli nel tempo attraverso accordi di programma o interventi mirati all’obiettivo;
· mantenere inalterate le caratteristiche della residua campagna rimasta libera dall’edificazione, cercando di ordinare la nuova edificazione attorno ai nuclei centrali delle frazioni: dotandole di almeno una piazza e piccoli centri polivalenti a servizio della comunità e zone di verde pubblico;
· avviare una politica di incentivazione delle cooperative sociali per soddisfare il fabbisogno abitativo delle fasce sociali più deboli e delle giovani coppie anche attraverso accordi di programma con i privati;
· permettere la vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica a quei residenti che hanno le possibilità di acquistare il bene immobile e realizzarne di nuovi con il ricavato;
· prendere in considerazione tutte le numerose osservazioni presentate dai cittadini al Piano Strutturale Comunale e cercare di individuare risposte adeguate;
· mantenere le zone agricole a destinazione agricola dando però la possibilità di ampliare i fabbricati colonici esistenti (esclusi quelli a carattere storico-paesaggistico) secondo la dimensione del fondo e la composizione del nucleo famigliare;
· trasferire la realizzazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica prevista nella Colonia Prealpi (bene sequestrato alla Mafia e donato dallo Stato al Comune) in altro luogo non a vocazione turistica e utilizzare la colonia per rispondere alle esigenze turistiche della zona. 

2.1 CENTRO STORICO

Il cuore della città sta lentamente morendo. I cittadini e i turisti vanno sempre meno in centro, specialmente la sera, alcune importanti attività commerciali hanno lasciato il posto ad attività di scarsa qualità. La nascita di centri commerciali a ridosso del centro ha pesato duramente sulle piccole attività commerciali. Per questo occorre una forte azione pubblico-privata che inverta la tendenza, riattivi, riqualificandolo, il centro storico, porti i cittadini ad entrare nei negozi, nel teatro, nelle chiese. Il centro storico deve essere il vero cuore pulsante della città dove la memoria e l’identità si incontrano con attività istituzionali, culturali e commerciali. Deve essere il vero centro commerciale di qualità, grazie anche alla promozione e alla valorizzazione pure degli interventi di privati e di tutti coloro che hanno voglia di investire in progetti di qualità. Più iniziative culturali, artistiche e promozionali svolte con maggiore continuità con rassegne, spettacoli, mercatini, concerti in piazza e in altri siti, palazzi, chiese, giardini, con progetti sinergici di eventi che portino i cittadini a frequentare il centro.

Per realizzare questo proponiamo:

· Realizzazione di nuove aree di parcheggio a ridosso del centro storico supportate da percorsi pedonali;

· serrato confronto con le categorie interessate al fine di regolamentare il traffico del centro storico;
· sostenere la nascita di attività commerciali e artigianali di servizio a supporto delle attività già esistenti.

· riqualificazione di tutta la zona partendo da un piano di arredo urbano coerente (compreso di isole fisse) anche per il periodo invernale;

· mettere in atto uno sviluppo commerciale che porti a collocare sulle aste del porto canale negozi di alta qualità e forte richiamo.

· riorganizzazione della flotta ormeggiata sul porto turistico.

2.2 PIANI INTEGRATI

I Piani Integrati rappresentano un elemento positivo per una Amministrazione Comunale e quindi riteniamo opportuno perseguirli per riuscire ad ottenere sempre il massimo della quantità a pari passo con la qualità. Alcune iniziative, idee e progetti non possono nascere con le sole forze dell’Amministrazione comunale ed è pertanto fondamentale che la sinergia tra pubblico e privato sia continua e reciproca. E’ però fondamentale che il rapporto con il privato sia strettamente legato ad un piano di sviluppo del territorio complessivo e non guidato da interessi particolari e parziali. 

2.3 AMBITO TURISTICO-RICETTIVO

In questi anni le risposte date dagli amministratori agli imprenditori turistici sono state scarse. La mancanza di incentivi ha sicuramente inibito il rinnovo dell’offerta alberghiera della nostra città che risulta sempre più necessario. Pochissimi sono stati gli interventi anche per il timore di perdere recettività a favore dei servizi. Per incentivare gli imprenditori turistici al rinnovamento delle strutture ricettive proponiamo le seguenti strategie:

· concedere la possibilità di raggiungere un indice di costruzione di 2 mq ogni mq di superficie piana a coloro che vogliono ristrutturare totalmente la propria struttura per potenziare i servizi e le camere pernottamento ospiti;

· portare da 2 a 3 l’indice di costruzione per chi demolisce completamente la propria struttura e aumentare il limite massimo di altezza fino ad una quota pari a 24m;

· consentire la monetizzazione dei parcheggi pubblici in caso di intervento e dare la possibilità di realizzare i parcheggi privati obbligatori in parcheggi sotterranei;

· concedere la possibilità a più proprietari di unirsi in società, nel caso in cui il singolo privato non abbia la possibilità di sfruttare il proprio terreno per costruire il parcheggio, con l’obiettivo di acquisire terreni adiacenti alle proprie strutture per costruire parcheggi (Silos, interrati, …);

· utilizzare le risorse ricavate dalla monetizzazione dei parcheggi pubblici per la costruzione di nuove aree pubbliche attrezzate a parcheggio;

· dare la possibilità di trasformare i pochi alberghi ancora esistenti a monte della vena Mazzarini e di viale Amerigo Vespucci, sanando così una palese ingiustizia, creata con la modifica del P.R.G. del 1998 avvenuta proditoriamente;

· recepire la delibera regionale che permette la realizzazione di alberghi-residence su tutto il territorio turistico della città.

2.4 AMBITO RESIDENZIALE

Il 18 dicembre del 2002 il Consiglio Comunale ha approvato una variazione del P.R.G. che ha fortemente penalizzato i cittadini residenti in piccole case a mare della ferrovia. Questa scelta ha premiato i piani particolareggiati realizzati da alcuni grandi costruttori a cui non è stato variato l’indice edificatorio mentre ha fortemente penalizzato i tanti piccoli proprietari dei lotti B1. E’ quindi necessario porre rimedio a questa ingiustizia riequilibrando gli indici edificatori tra le zone B1 a monte e a mare della ferrovia.

2.5 CITTA’ DELLE COLONIE

Buona parte della città delle colonie di Ponente versa in uno stato di degrado urbano e architettonico causato principalmente da un piano paesistico voluto dalla Regione Emilia Romagna che ha ingessato per troppo tempo questa parte fondamentale della città turistica. E’ nostra intenzione dare una risposta decisa e rapida ai problemi di questa zona della città, anche attraverso la STU, puntando soprattutto sulla qualità dell’offerta turistica. Vogliamo valorizzare il lungomare e le colonie già ristrutturate e finalizzate al turismo sociale e prevedere un progetto di grande riqualificazione che non sia utopistico e irrealizzabile. E’ necessario creare una parte di città turistica che possa essere vissuta tutto l’anno, una zona viva e non un villaggio turistico che chiude i battenti a fine agosto. Il nostro impegno sarà per una riqualificazione forte in cui spiaggia naturalizzata, grandi alberghi, attività commerciali, servizi urbani, servizi sociali e case da vivere siano integrati e collegati al quartiere di Ponente. In questo modo l’intera zona sarà riqualificata e uscirà definitivamente da una sorta di isolamento causato da 40 anni di cattiva amministrazione.
2.6 INNOVAZIONI TECNOLOGICHE

Cesenatico deve stare al passo con le sfide che il progresso tecnologico sta portando avanti. Per questo proponiamo:

· aumentare i siti controllati da telecamere per aumentare la sicurezza dei nostri concittadini;

· dotare Cesenatico di una rete wireless in modo che i cittadini e i turisti possano collegarsi a internet liberamente;

· portare su tutto il territorio il collegamento con la linea ADSL.

3. WELFARE: FAMIGLIA E PRIVATO SOCIALE
La famiglia è un bene umano fondamentale dal quale dipendono l'identità e il futuro delle persone e della comunità sociale. La famiglia crea legami, educa e protegge le relazioni umane. Le persone più deboli trovano nella famiglia un fondamentale supporto e una assistenza continua a basso costo. La Pubblica Amministrazione deve mettere la famiglia al centro delle proprie politiche sociali, in quanto essa è un soggetto socialmente ed economicamente rilevante, in grado di offrire servizi relazionali di qualità con un minore costo e un migliore grado di efficacia rispetto a strutture burocratiche. Mettere la famiglia al centro delle politiche sociali e del welfare significa, quindi, valorizzare relazioni e incrementare risorse umane, evitare costi onerosi. Più famiglia significa, quindi, più risparmio e più presenza diretta, vicina alle persone, specialmente quelle più bisognose, dai minori agli anziani.

Il Comune deve inoltre riconoscere e valorizzare, nella sussidiarietà, tutte le formazioni sociali attivamente presenti e impegnate nel territorio che costituiscono quel patrimonio di valori e di reti che rende ricco il welfare comune in un sistema integrato pubblico-privato.
4.1
FAMIGLIA
Occorre attivare un progetto organico e incisivo di politiche sociali in favore della famiglia sia per rispetto dei principi costituzionali sia per prevenire e contrastare dinamiche di disgregazione sociale. Per questo proponiamo:

· il sostegno alla famiglia come soggetto promotore di relazioni di qualità e di vivibilità, utili alla socialità;

· un programma straordinario di interventi a sostegno delle persone e delle famiglie in difficoltà con il concorso (anche nella fase dell’elaborazione) delle associazioni ed organizzazioni del terzo settore e del volontariato;

· vendita di parte degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e nuova costruzione di edifici con il ricavato;

· estensione della cultura della prevenzione e della domiciliarietà;
· garanzie di equità di accesso agli interventi anche attraverso informazione ed orientamento ai cittadini;
· abbattere il costo delle case con aree per l’edilizia convenzionata, favorendo la nascita di cooperative di giovani che desiderano costruire la loro prima casa;
· predisporre la messa in sicurezza dei parchi e delle aree verdi;
· favorire la nascita di associazioni di famiglie da coinvolgere in fase di programmazione delle politiche;

· sostenere la maternità in tutte le sue fasi (gravidanza, allattamento, educazione dei figli, etc.);
· applicare il cosiddetto “quoziente familiare” già sperimentato in altri Comuni.
4.2
PRIVATO SOCIALE
E’ necessario realizzare un sistema di Welfare unitario ed integrato che rappresenti un elemento per lo sviluppo della coesione sociale e per la crescita economica e sociale del territorio. Le mutazioni profonde delle strutture familiari, le differenze di reddito, il cambiamento degli stili di vita necessitano risposte differenti.

Le istituzioni devono pertanto esercitare un ruolo di regia per programmare, sollecitare la responsabilità sociale, mobilitare le risorse. In primo piano deve esserci una politica di sviluppo locale che metta al centro la valorizzazione delle persone, mobiliti le competenze di cui i cittadini dispongono e le risorse presenti sul territorio.

La nuova Amministrazione Comunale si impegna anche ad attuare una politica sociale che rispetti, sostenga e conosca più a fondo le opere sociali, le associazioni, le cooperative, in una sola parola: il “Privato sociale”. Per questo proponiamo:

· attivare modalità strutturate di “ascolto” dei bisogni e delle idee;

· attivare risposte ai nuovi bisogni (servizi intermedi tra l’ospedalizzazione e l’assistenza domiciliare, servizi di supporto non ospedalizzato a disagio e depressione).
4.3
SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
Vorremmo migliorare la qualità dei servizi a domanda individuale attraverso le seguenti azioni:

· stilare le graduatorie attribuendo un punteggio aggiuntivo ai residenti, proporzionale agli anni di residenza;
· eliminare gli sprechi ottimizzando le spese anche attraverso attività di “fundraising” per reperire contributi;
· modificare il regolamento per l’assegnazione degli alloggi pubblici (erp);

· attuare maggiori controlli a chi chiede di accedere alle graduatorie per avere agevolazioni in modo tale che i benefici vadano veramente a chi è bisognoso.
4.4
TERZA ETA’
Vogliamo riportare gli anziani ad essere protagonisti attivi ed insostituibili della nostra Città evitando quindi che la terza età sia esposta al rischio della marginalizzazione e della solitudine. Per questo proponiamo:

· potenziare i centri ricreativi esistenti e incentivare nuove realizzazioni;
· agevolare le famiglie che si prendono cura degli anziani;

· diversificare le iniziative di aggregazione degli anziani;

· revisionare in modo sostanziale l’intero meccanismo degli assegni di cura e dell’assistenza domiciliare, anche con il sostegno del volontariato.
4.5
DIVERSAMENTE ABILI
Occorre studiare attentamente i bisogni delle persone e dare delle risposte anche attraverso la rete del mondo del volontariato. È necessario valorizzare convenzioni per agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone diversamente abili, anche attraverso la vasta rete della cooperazione sociale, e convenzioni con il mondo del volontariato e delle associazioni per favorire l’utilizzo del tempo libero in forme di integrazione, sensibilizzazione e comunicazione.

Il nostro obiettivo principale sarà quello di migliorare la qualità di vita dei diversamente abili e delle loro famiglie tanto da favorirne le loro potenzialità di vita indipendente.

Per questo proponiamo:

· sostegno concreto alla completa realizzazione della struttura della “Nuova Famiglia”;
· maggiore condivisione e sostegno ai progetti della Coop. CCils e di tutte quelle realtà che aiutano i disabili;
· abbattere le barriere architettoniche;
· aiutare, con agevolazioni concrete, tutte le pratiche fisiche atte al recupero e allo svago;
· potenziare l’assistenza domiciliare rivolgendo alle famiglie in situazione di difficoltà nella cura e nell’educazione della persona diversamente abile alcune prestazioni gratuite al fine di favorirne la permanenza in casa.
4.6
IMMIGRAZIONE

E’ nostro intendimento contrastare l’immigrazione clandestina, presente anche nel nostro territorio, salvaguardando nel contempo l’integrazione di quegli immigrati regolari che chiedono, nel rispetto delle nostre tradizioni, di poter rimanere per lavorare.
4.7
SANITA’
Nell’Ottobre 1970 veniva inaugurato il nuovo ospedale di Cesenatico, fiore all’occhiello dell’assistenza sanitaria rivierasca da Rimini a Ravenna. Tutti si adoperarono per portare il nostro ospedale all’eccellenza sanitaria, a servizio dei cittadini e dei turisti. Negli ultimi anni è stato distrutto quanto di buono era stato realizzato. In una città che vive di turismo l’Ospedale deve essere potenziato e tutelato. Sono stati spesi 4 milioni di euro per realizzare il reparto “day surgery” e cardiovascolare ma ora li si smantella per far posto alla lungodegenza. Vogliamo riportare il nostro ospedale ad alti livelli qualitativi e ad una offerta di servizi degna della nostra città e della costa.

4.8
POLITICHE GIOVANILI

L’investimento sui giovani è un fattore determinante per la crescita di Cesenatico. Sono numerose le realtà giovanili che operano in città è quindi fondamentale valorizzarle affinché si esprimano al meglio nelle varie forme possibili. È necessario inoltre sostenere tutte quelle realtà che curano l’educazione dei giovani. Occorre aiutare i ragazzi a rimanere lontani dall’uso di droghe e alcol che provocano tanti danni irreversibili e notevoli problematiche all’interno di molte famiglie. Altro elemento importante da incentivare è l’educazione stradale. Per questo si propongono:

· aumentare i punti di aggregazione e d’incontro rivolti ai giovani, a partire dalla valorizzazione delle realtà e degli spazi già presenti nel territorio comunale;

· promuovere progetti per riconoscere e valorizzare il ruolo educativo delle associazioni, delle realtà culturali e religiose che da anni e con un notevole radicamento sul territorio operano tra i giovani;

· realizzare progetti in grado di favorire la creatività artistica e le iniziative delle associazioni giovanili;

· promuovere rassegne artistiche e concerti, negli spazi e nei luoghi dove siano protagonisti i giovani;
· realizzare, a partire dalle scuole medie inferiori, progetti di prevenzione contro l’uso di droghe e alcol, anche con il coinvolgimento delle realtà che già lavorano sul territorio per la prevenzione e il recupero;

· potenziare il polo Universitario a Ponente con i relativi servizi (alloggi per studenti, biblioteche, laboratori, etc.);
· attuare un forte coordinamento con gli Istituti di Credito locali per istituire fondi in grado di favorire i giovani che scommettono nel loro futuro: fondo di garanzia per acquisto della prima casa per i giovani residenti, prestito d’onore per i giovani che creano nuove imprese e per l’imprenditoria femminile, abbattimento in conto interesse per gli sposi residenti che acquistano la prima casa;
· promuovere nelle scuole e negli ambienti giovanili progetti per incentivare l’educazione alla sicurezza stradale così da far acquisire ai giovani la consapevolezza delle proprie responsabilità per l’incolumità propria e degli altri quando si circola per la strada.

4.9
CASE POPOLARI E PROBLEMA CASA

Si propongono:

· assegnare le case popolari secondo criteri più trasparenti e più favorevoli ai nostri concittadini. Occorre dare più peso agli anni di residenza, ai nuclei familiari e alle situazioni di disagio provocate dalla crisi economica;

· sviluppare la politica dell’edilizia convenzionata, attraverso procedure veloci ed economiche, con Accordi di programma chiari e pubblicizzati, che coinvolgano i privati e le organizzazioni economiche;

· potenziare il monitoraggio e il controllo sull’assegnazione e l’utilizzo delle case popolari e sull’erogazione dei contributi sociali.

5.
AMBIENTE
Maggiore attenzione va riservata all’ambiente, alla conservazione del patrimonio naturale e alla salute dei cittadini. Occorre valorizzare il verde pubblico e la sostenibilità ambientale dei vari progetti urbanistici. La raccolta differenziata deve essere corretta e potenziata per un suo migliore funzionamento all’interno della città.

In molte zone della città è carente la pulizia delle strade e dei marciapiedi e i cittadini chiedono più attenzione al decoro e alla pulizia delle pubbliche vie. 
Per questo proponiamo:

· incrementare la raccolta differenziata con ogni genere di informazione, promozione e collaborazione dei cittadini, inclusa la riduzione delle tariffe per coloro che la praticano maggiormente;

· progettare isole ecologiche con compattatori interrati per eliminare progressivamente lo scempio dei cassonetti Hera;
· valorizzare il verde e l’arredo urbano anche coinvolgendo associazioni di cittadini;

· recuperare il parco di ponente anche attraverso il potenziamento delle attività sportive non presenti nella nostra città: piste di pattinaggio, skate-park, pista da BMX, campi da basket, volley, calcetto e palestra all’aperto. Tutto questo al fine di rendere fruibile un maggior spazio verde attrezzato;

· aumentare il numero e la qualità delle piste ciclabili e migliorare il raccordo tra quelle già esistenti a salvaguardia dei ciclisti e dei pedoni;

· portare l’educazione ambientale nelle scuole e negli ambienti di lavoro, con informazioni, esperienze affinché l’educazione all’ambiente entri nel DNA di ogni cittadino;

· stipulare accordi con le associazioni ambientaliste per condividere e programmare una attività formativa e informativa per una sostenibilità responsabile;

· attuare, a partire dagli edifici comunali, un piano di efficienza energetica: fotovoltaico, lampade ad alta efficienza, sensori di luminosità, sistemi di regolazione locale della temperatura. 
6.
CULTURA

Riteniamo importante sostenere tutte quelle iniziative mirate all’affermazione delle nostre tradizioni. Avremo pertanto un occhio di riguardo alla cultura romagnola: usi, costumi, saggezza popolare, gastronomia locale, manifestazioni religiose e civili, feste stagionali, espressioni etno musicali, letteratura ed arte popolari. La letteratura cittadina, sia dialettale che in lingua, sarà oggetto di promozione, memorizzazione e divulgazione attraverso biblioteche e scuole. Stesso discorso sarà fatto per la musica e l’arte figurativa favorendo concerti e mostre ispirati ad autori ed artisti nati e cresciuti nelle nostre zone.
Relativamente al teatro Comunale verrà aperto un dibattito che abbia come scopo quello di pensare a nuove forme di gestione. Il ruolo dell’Amministrazione potrebbe essere di supporto ad una cooperativa o ad un’altra forma associativa al fine di attuare una funzione esclusivamente ordinatrice.

Riguardo al museo della Marineria, è necessario che la struttura sia gestita con una stretta aderenza ai suoi obiettivi ed alle opportunità, in modo flessibile ed efficace. Si propone anche di utilizzare il patrimonio artistico e storico della Città, i musei ed i parchi pubblici in chiave maggiormente turistica, creando un percorso storico-culturale cittadino.
È sempre più importante che vi sia un’effettiva libertà della cultura, espressione dello spirito libero, creativo e critico dell’uomo in ogni condizione, senza vincoli del potere.

Per questo si propongono:

· conservare e tutelare il patrimonio storico e culturale cittadino e ricercare un equilibrato modello gestionale del Museo della Marineria e del Teatro comunale;
· inserire Cesenatico in un circuito delle città marinare e promuovere e preservare la cultura della marineria attraverso il coinvolgimento delle giovani generazioni e delle scuole;
· salvaguardare l’espressione libera dei contenuti che nascono dall’esperienza reale della vita della gente, delle formazioni sociali, del vasto associazionismo culturale presente in città;

·  valorizzare, nella sussidiarietà, la libera attività delle realtà culturali presenti, alle quali vanno forniti mezzi, risorse, strumenti e spazi anche a condizioni economiche meno onerose;

· concedere il teatro e gli altri spazi pubblici a titolo gratuito o a condizioni meno onerose alle realtà culturali per prove musicali e teatrali, concerti, saggi, anche aperti al pubblico la sera, così da favorire la crescita culturale e artistica;
· organizzare una rassegna musicale di qualità con presenze di alto livello artistico, per favorire, con il linguaggio universale della musica, l’educazione artistica, l’integrazione e il gusto della bellezza;
· valorizzare il patrimonio di Casa Moretti, facendone un centro di riferimento per studiosi del primo Novecento;
· istituire un Premio per tesi di Laurea su Marino Moretti e il periodo storico/letterario del primo novecento;
· realizzare un nuovo accesso alla zona archeologica denominata “della rocca”.
7. PROMOZIONE SPORTIVA
La promozione dello sport, inteso come esercizio fisico, sviluppo del corpo e dell’intera persona, va potenziata per la funzione sociale che lo sport svolge nell’apprendimento di valori che aiutano la crescita, la socializzazione e prevengono fenomeni di emarginazione e di devianza. La qualità della vita di una città si misura pure dal rendimento delle attività sportive, dai risultati delle squadre cittadine.

Per questo si propongono:

· valorizzare le società sportive di base che svolgono un enorme lavoro educativo, compresi i tanti volontari e dirigenti che costituiscono un tesoro prezioso. Il Comune deve tenere presenti queste realtà nell’assegnazione e nella gestione di campi e palestre;

· migliorare la manutenzione degli impianti sportivi;

· svolgere attività di promozione sportiva nelle scuole;

· fare diventare Cesenatico punto di riferimento per il ciclismo, creando iniziative rivolte agli appassionati di questo sport;
· inserire Cesenatico nel circuito dei meeting internazionali e di atletica;
· realizzare eventi sportivi celebrativi in memoria dei nostri grandi sportivi;

· aumentare il numero degli eventi sportivi per portatori di handicap, far diventare Cesenatico la città sportiva più vicina ai bisogni di tutti.
8. GRANDI OPERE
La città di Cesenatico necessita di alcune risposte urgenti soprattutto a livello infrastrutturale.

Per questo proponiamo:

· realizzare un sistema viario di accesso e di uscita, adeguato ai tempi moderni e non antiquato come l’attuale. E’ indispensabile studiare un progetto di una superstrada alternativa alla via Cesenatico, in grado di collegare il Comune di Cesenatico a quello di Cesena;
· riqualificare le reti di canali interni per aumentare la sicurezza dalle inondazioni e per renderli fruibili alla piccola navigazione (kajak, canoa, etc,) e realizzare piste ciclabili, ad essi adiacenti, e percorsi equestri;
· completare la totale salvaguardia del centro storico e dei quartieri a monte della ferrovia e rendere esecutivo l’accordo programmatico già in essere tra i comuni di Cesenatico, Cervia e Cesena che prevede l’utilizzo di aree adibite a casse di espansione da ricercarsi su ogni rispettivo territorio comunale al fine di convogliare le acque provenienti da monte;
· predisporre un idoneo collegamento stradale con il nuovo strategico casello autostradale del Rubicone.
9. BILANCIO COMUNALE

Ogni anno il nostro Comune destina più di 20 milioni di euro alla spesa corrente. Occorre pertanto ridurre gli sprechi della Pubblica Amministrazione. Le entrate correnti sono divorate dalle spese generali e per pagare gli eccessivi interessi passivi del Comune causati dai numerosi mutui che hanno portato il debito cittadino a quasi 45 milioni di euro.

Per questo si propongono:

· modificare radicalmente le priorità del bilancio: selezionare rigorosamente la spesa corrente, ridurre gli sprechi a favore di minori tariffe e più investimenti;

· revisionare la macchina comunale, correggere l’elefantiaca struttura dirigenziale per accrescere funzionalità e risultati;

· mettere in atto una oculata politica degli investimenti (visti i debiti del Comune) e valorizzare il patrimonio comunale;
· adeguare l’Amministrazione del Comune a criteri vicini a quelli di una azienda, seppure pubblica, nel rispetto della trasparenza, del rigore, nella consapevolezza che i soldi pubblici sono quelli dei cittadini e vanno pertanto amministrati con oculatezza, senza sprechi, spendendoli per i servizi necessari a perseguire il bene comune.

              IL SINDACO
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